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P R E S I D E N T E . L'onorevole Pinchia ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

P I C C H I A . La mia interrogazione era 
sopra t tu t to r ivol ta allo scopo di rendere o-
maggio a quei bravi soldati che lasciarono 
la vi ta nell'esercizio delle loro funzioni, com-
piendo un dovere, e di raccomandare al Mi-
nistero le loro famiglie. Io non credo che 
ci siano responsabili tà, perchè conosco suf-
ficientemente quel reggimento, capo e sol-
dati, e so per fe t t amente che non si espon-
gono al pericolo, inut i lmente e con impru-
denza, i soldati . La vita dei soldati alpini 
è pur t roppo esposta ai rischi della monta-
gna, e nello stesso modo che essi sono al 
confine pronti al primo scontro, sono con-
t inuamente pronti ad af f rontare il pericolo 
di perdere la vita, solo per le esigenze del 
servizio, il che rende ancora più r ispetta-
bile e degna questa benemeri ta arma degli 
alpini, ed accresce nel Governo il dovere di 
avere per essa tu t t i i r iguardi . Eingrazio 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to delle 
notizie che mi ha dato; e mi allieto che da 
esse risulti come non siano tre i morti, co-
me mi era s ta to assicurato, ma due sola-
mente. 

A quei valorosi che sono morti in servi-
zio compiendo il loro dovere, mandiamo il 
r ispettoso saluto della rappresen tanza na-
zionale. {Bene! Bravo!) 

Si riprende la discussione sulla mozione Bissulati . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

« Seguito della discussione sulla mozione 
dell 'onorevole Bissolati e suoi colleghi». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Mauri, 
il quale ha presenta to un ordine del giorno 
di cui si dà le t tura : 

« La Camera, 
riconoscendo che, in difet to della li-

ber tà d ' insegnamento, l ' istruzione religiosa 
nella scuola - disciplinata per legge con giu-
sto r iguardo alla l ibertà di t u t t e le co-
scienze - r isponde al diri t to delle famiglie, 
ai compiti dell 'educazione e alla volontà 
del paese, e non può quindi r imettersi alle 
competizioni locali dei par t i t i e al l 'arbitr io 
di fluttuanti rappresentanze d 'ordine am-
ministrat ivo, 

afferma la necessità di un ' in tegra ap 
plicazione delle vigenti disposizioni di legge 
e rileva insieme l 'oppor tun i tà di non lasciar 

creare ragioni di dissenso f ra scuola e fa-
miglia anche per le esigenze urgenti di una 
s t renua l o t t a contro l 'analfabetismo nell'in-
teresse della democrazia e del progresso na-
zionale ». 

L'onorevole Mauri ha facoltà di parlare, 
MAURI . L ' i s t ru t tor ia della causa che an-

diamo d iba t tendo ormai da una se t t imana 
mi pare giunta ad un punto sufficiente di 
matur i tà ; ed io mi l imiterò a pochi rilievi 
riassuntivi e brevi dichiarazioni. 

Il collega onorevole M t t i , che mi spiace 
di non veder qui presente e che nei suoi 
discorsi r ipete volentieri or l 'uno or l ' a l t ra 
spunto del uo brioso volume sulla politica 
radicale, è venuto qui nella seduta di ve-
nerdì scorso a r iaffermare la sua delusione,, 
perchè, egli diceva, i cattolici, entrat i di re-
cente nella vi ta pubblica e quasi di sop-
piat to , si sono as tenut i anche in ques ta 
discussione dal prorompere in una acerba 
protesta contro lo Stato laico. 

Ebbene, io cattolico e uomo di Sinistra 
a un tempo, immune nella vita 'pubblica 
da ogni reato di contrabbando, completerò 
con poche parole di sincerità e di franchezza 
la sua delusione. Se la parola « laico » suona 
per l 'onorevole Nit t i , come per altr i suoi 
colleghi, sinonimo di neutro (e dico se perchè 
è un susseguirsi continuo di equivoci su 
questa parola), io faccio questo addebi to 
allo Stato: di non aver saputo finora appli-
care e mantenere la sua neutral i tà in t u t t a 
la pienezza, in una forma vigorosa e sicura,, 
con una applicazione ferma di quella li-
ber tà la quale concilia e armonizza il d i r i t to 
dei singoli nel diritto di tu t t i . 

E, questo mio addebito non ha, come 
vorrebbe l 'onorevole Nitt i , il sapore amaro 
dell 'acerba rampogna; ma è invece l 'espres-
sione serena di un voto per il migl ioramento 
dei criteri e dell 'azione civile, per quel mi-
glioramento al quale io, ent rando qui, h o 
inteso e intendo di por tare t u t t o il contr i-
bu to delle mie povere energie con schiet to 
amor di pa t r ia e con i più leali intendi-
menti di c i t tadino. 

Yoi, o colleghi, vi t rova te a dover di-
scutere qui in^ mater ia di istruzione reli-
giosa quale via convenga allo Stato neutro . 
Ora, questa discussione deriva dal f a t to che 
lo S ta to ha abbandona to la s t rada maestra,, 
ha abbandona to la s t rada larga e dir i t ta 
sopra la quale t u t t e le fedi possono avan-
zare, t u t t i i par t i t i possono incontrarsi e 

I progredire; la s t rada maestra della l ibe r tà 
di insegnamento. 


